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LETTERA APERTA 

 

Gentilissimo Sig. Caniglia, 

 

dal profondo del cuore GRAZIE! 

E non solo come dirigente dell’istituto comprensivo di Capiago Intimiano, ma soprattutto come 

siciliana. 

Purtroppo per ragioni di lavoro non mi è stato possibile partecipare all’incontro, ma mi 

hanno riferito della sua storia e del suo coraggio. 

Il suo intervento ha toccato i cuori e la sensibilità di tanti, ed io sono convinta che la sua 

esperienza narrata da lei stesso come nessun altro avrebbe fatto meglio, ha detto ai nostri ragazzi 

più di tante parole, di tante lezioni e di tante pagine dei libri di testo dedicati alla cultura della 

legalità. 

Tante persone di buona volontà nella scuola, nella città e nel nostro Paese operano per 

cambiare le cose, ma le cose cambiano? Non so… però dobbiamo crederci, dando maggior valore ai 

piccoli segnali positivi anziché ai tanti negativi. 

Sono palermitana, ho lavorato 8 anni della mia vita in una scuola di Ballarò, ho visto una 

città “ferita”, un quartiere provato; ho visto bambini e ragazzi pagare in prima persona lo scotto 

dell’irresponsabilità degli adulti.  

Persone come lei costituiscono la nostra ancora di salvezza per nutrire ancora la speranza 

che l’uomo abbia abbastanza forza per voler cambiare. 

Mi sono chiesta tante volte come cittadina, come donna e come lavoratrice cosa fare per dare 

un contributo significativo a questa società, e una risposta l’ho trovata: ho la fortuna di essere 

dirigente scolastico e quindi pubblico ufficiale. Voglio considerare una fortuna poter lavorare per la 

scuola pubblica, la scuola di stato, e allora è proprio qui, nel contesto del mio lavoro, che posso già 

assumermi la responsabilità di veicolare, insieme ai docenti e a tutti i lavoratori qui presenti, valori, 

principi e cultura. L’impegno diventa sempre più oneroso, ma, tra mille difficoltà, questo è il mio 

lavoro, il mio ideale e la mia vita. 

In quei momenti e in quelle situazioni in cui ci si chiede cosa stia facendo lo Stato per i Suoi 

cittadini, voglio pensare che noi come scuola teniamo fede al compito di educare le nuove 

generazioni, e persone come lei stanno facendo insieme a noi, con la loro vita, con il loro esempio e 

con la parola, Cultura. 

E questo mi dà speranza… 

 

 

Il Dirigente scolastico reggente 

Dott. Leonarda Spagnolo 

 

 

 


